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L'intervento di Pietro ingrao all'assemblea del « Morlacchi » Si è conclusa la seconda fase partecipativa per il piano urbanistico 

Necessario un nuovo rapporto Tecnici e cittadini lavorano 
tra la cultura e la politica i insieme per «costruire» Narni 

Riconsiderare il ruolo dell'intellettuale alla luce dell'analisi gramsciana • Le questioni dell'apparato produttivo e del nesso Tra le questioni dibattute con i consigli di fabbrica con la cittadinanza figurano il raccordo agli svincoli autostradali 
scienza industria e agricoltura • Il nodo dei cattolici e l'intervento del papa • Una grande folla ha gremito il teatro perugino per la E 7, il ripristino del congiungimento tra lo Scalo ed il centro storico con un ponte sul Nera, la viabilità 

50 anziani 
di Spoleto 

in vacanza 
col Comune 

SPOLETO. 24 
SO lavoratori anziani del 

comprensorio di Spoleto par
tono in questi giorni per un 
soggiorno di vacanza per Pi-
neto degli Abruzzi. Si t ra t ta di 
una iniziativa realizzata dal 
Comune di Spoleto e dagli 
altri Comuni del comprenso
rio nel quadro di una nuova 
politica per gli anziani cosi 
come è proposta dal piano per 
i servizi sanitari e socio-assi

stenziali della Regione Umbra. 
« E' questo, — ci ha detto 

11 compagno Donati assesso
re al Dipart imento Sanità del 
Comune di Spoleto —. un pri
mo esperimento nell 'ambito 
dei progetti che i Comuni e 
gli altri enti interessati del 

comprensorio s tanno elaboran
do per sottrarre gli anziani 
ad ogni forma di assistenza 
Istituzionalizzata e sopratut to 
di emarginazione ». 

E" importante a questo pro
posito sottolineare che i Con
sigli comunali del compren
sorio hanno nei giorni scorsi 
approvato lo Sta tuto del Con
sorzio per 1 servizi sanitari e 
socio-assistenziali previsti dal 
la legge regionale n. 57, affer
mando cosi una seria volontà 
politica di rinnovamento, 

Alla presenza di un folto 
pubblico che gremiva la pla
tea e le «aliene del teatro 
Morlacchi di Perugia, il com
pagno Pietro Ingrao membro 
della direzione del PCI e ca
polista per la nostra circo
scrizione ha concluso sabato 
sera l'assemblea regionale sul 
tema « Scienza, cultura e de
mocrazia per un nuovo svi
luppo dell'Umbria e del paese» 

Perchè i! nostro partito — 
si è chiesto subito Ingrao — 
si occupa di queste case? La 

| DC cerca di accreditare le va-
• ste adesioni degli intellettua-
| li alla piattaforma politica e 
, alle liste elettorali del PCI 
i come un'operazione strumen-
i tale, proprio perchè essa sto-
I ricamente ha dell» cultura una 
I concezione di « serva del po

tere ». Ma noi ci cimentiamo 
con questa problematica guar
dando oltre e con un retro
terra che viene da lontano. 
Non si può interamente ca
pire questo nostro discorso, 
infatti, se non si ritorna a 
Gramsci e alla sua lezione. 
Nei « quaderni dal carcere » 
il fondatore del partito co
munista rimedita la storia dp-
gli intellettuali risalendo al 'e 
fonti culturali d'Italia e ai 
caratteri specifici della crisi 
di quello stadio del capita
lismo. 

La grande originalità del
la lettura gramsciana sta nel 
fatto che non isola gli intel
lettuali (facendo una storia 
delle Idee) ma li analizza a 
partire dalla anatomia della 

società e dai concetti di for
mazione economico-sociale, di 
classe, di lotta di classe ecc. 
Gramsci cioè riporta gli In
tellettuali in questa vicenia 
nel loro rapporto complessi
vo con gli apparat i ideologici 
e nell'intreccio generale ira 
economia, politica e società. 
Al tempo stesso Gramsci cri
tica la falsa autonomia del
l'intellettuale e svela la sua 
funzionalità al potere. 

Gramsci 
e Togliatti 

Questa separatezza. ques*i 
castalità è lo s trumento pre 
ciso con cui la borghesia ato
mizza la società e offusca il 
dominio di classe. Da ciò de
riva la grande importanza che 
Gramsci e poi Togliatti da
vano al rapporto t ra movi
mento operaio e intellettuali, 
elaborando, su questo terre
no. un punto fondamentale 
della strategia del PCI. Nel re
lativo isolamento, infatti, della 
classe operaia dalla cultura 
Gramsci e Togliatti videro le 
origini della sua debolezza. 

In Umbria, per esempio, è 
ora di riconsolerà re il r.i»j 
porto che avemmo con quo! 
grande intellettuale che era 
Capitini per capire quale di
slocazione ebbe una parte del
la intellettualità nella forma
zione della storia politica J J -

gionale. Il movimento conta
dino umbro ha .-empre 'ivu-
to l'assillo del rapporto con 
gli intellettuali: e con un cer-
to tipo di intellettuali. Cioè 
ha sempre ricercato un rap
porto con ohi lo poteva di
fendere e soprattutto con gli 
avvocati e i giuristi, che * ut-
tavia. una volta prestata '.a 
opera, rimanevano profonda
mente separati. 

Ogai si tratta di andare a 
un nuovo rapporto perchè la 
situazione stessa richiede un 
nuovo ruolo dell'intellettuale, 
nella misura che il ne.sno i*a 
economia e politica si fa O'ù 
htrmgente fino a confondersi 
diret tamente con lo Sfitto Oc
corre, in a l t i ' termini, un di
scorso su come la nuova clas
se avvia una scienza della so
cietà e un modo nuovo di 
dirigere. 

Ecco allora l'a necessità de
gli intellettuali organici e '.a 
urgenza di rifondare il rap
porto tra scienza, cultura e 
Stato. Poniamo un obiettivo 
ambizioso: che il politico si 
compenetri nell'intellettuale e 
che l'intellettuale esca da'.'a 
sua separatezza e non si fer
mi «sul che fare» delegan
do a questo esclusivamente il 
politico. L'intellettuale, cioè. 
non deve essere, per usare 
due C.I;):T.-,-,:OH: d: Vittorini 
e di Gramsci, il piffero del
la rivoluzione o un vecchio 
oratore. No. noi «li chiedia
mo qualcosa di più profondo, j 

Gli inteilettuali tsi devono 
esprimere non solo, al con-

I democristiani nella Valnerina vantano un merito non loro 

La DC ha un cavallo di battaglia 
falso: la legge per i terremotati 

Il progetto è sfato presentato da altri partiti -1 30 miliardi destinati alla riparazione dei danni del terremoto 
del 1971 arrivano con inammissibile ritardo e ben 8 di essi vanno quale contributo straordinario all'ÀNAS 

SPOLETO. 24 
L'approvazione di una legge, peraltro non da essa proposta, che stanzia da qui al 1978 alcuni miliardi per la ripara-

zione dei danni provocati in Valnerina dai terremoti del 1971 e da quelli più recenti, sta diventando il cavallo di battaglia 
della DC nella valle del Nera e nel nursino. E' la storia di sempre della DC nelle competizioni elettorali, in specie nelle 
zone, come la Valner ina, che per la verità pagano le conseguenze di una polit ica governativa da trenta anni guidata dallo 
scudo crociato che ha portato allo spopolamento, al l 'abbandono ed alla degradazione economica della val le e della monta
gna. Questi m i l i a rd i destinati al la riparazione dei danni del ter remoto, che per molte località giungono con non pochi anni 
di ritardo e dopo che chi 
ha potuto ha provveduto con 

Numerosi concerti, mostre e dibottiti fino al 27 giugno 

Città della Pieve tiene fede 
alle sue tradizioni culturali 
Le iniziative promosse dall'Amministrazione comunale, dall'associazione 
turistica dall'Azienda di Soggiorno del Trasimeno - Un vasto programma 

i suoi sacrifici a porre rime
dio ni disagi provocati dal 
sisma (e chi non ha potuto 
non ha avuto a l t ra scelta 
che quella di abbandonare la 
casa e la zona) vengono oggi 
tambureggiati in piazza dalla 
DC. dai suoi amminis t ra tor i 
e dai suo candidati come 
la salvezza della Valnerina. 
In realtà tan to trionfalismo 
non sembra trovare rispon
denza nell'accoglienza che gli 
abi tant i della valle e della 
montagna s tanno riservando 
agli uomini della DC. ai quali 
non si manca di far notare 
anche con forza che la zona. 
la sua agricoltura e la sua 
popolazione hanno bisogno di 
seri investimenti per la ri
presa economica, per i servizi 
sociali, per opere pubbliche, 
come fognature, acquedotti. 
elettrodotti a quali t ren ta an
ni di governo anche locale 
della DC non hanno saputo 
provvedere. 

In sostanza, dicono in Val
nerina. al danni del terre
moto era ora che si prov
vedesse. ma non bas ta : anzi ò 
necessaria una svolta politica 
che assicuri alla popolazione 
un nuovo corso economico e 
dia un senso alle opere che 
si dovranno realizzare con la 
legge sui danni del terremoto. 
Perchè, per esempio, dei tren
ta miliardi stanziati con que
sta legge, otto sono destinati 
« quale contributo straordina
rio all'ÀNAS i» e ci si dovrà 
garant i re che essi non va
dano dispersi su quelle s t rade 
dest inate soltanto o quasi al 
... traffico del clientelismo de
mocristiano. 

La gente chiede che ogni 
spesa, venga inquadrata in 
una visione globale dei pro
blemi della Valnerina così che 
le possibilità di scelta che 
la legge offre per la siste
mazione e la riparazione di 
quanto danneggiato dal si
sma. vengano adoperate in 
modo chiaramente svincolato 
da suggestioni ed interessi 
particolari. Si oppone. Insom
ma. il discorso della parte
cipazione al vecchio modo di 
governare della DC: nessuno 
poi è più disposto a farsi 
«addormen ta re» dallo sban-
dieramento elettorale dei mi
liardi. Si vuole che vengano 
spesi bene, secondo le esi
genze della popolazione che 
vuole essere partecipe delle 
scelte e respinge ogni tenta
tivo di strumentalizzazione e-
lettorale de. 

Prese di posizione chiare in 
questo senso sono già ' .enute 
dai comitati popolari di Pie-
dipaterno e di Scheggino e 
da un'assemblea popolare di 
S. Anatolia di Naico. 

La montagna sa che può 
rinascere soltanto rovesciando 
la trentennale politica della 
DC in tutti i settori sociali 
ed economici. 

CITTA' DELLA PIEVE. 24 
Nelle cinquecentesche sale 

di palazzo Corgna in Città 
della Pieve, a cura dell'Am
ministrazione comunale. del
l'Associazione turistica e del
la azienda autonoma cura, 
soggiorno e turismo del Tra
simeno. sono in corso di ese
cuzione una serie di concerti; 
il giorno 7 maggio si è esi
bita l 'orchestra da camera 
cecoslovacca: domenica 23 è 
s ta ta la volta dei valentissi
mi Roberto Fabriciani (flau
t ista) e di Ciro Scarponi (cla
rinett ista) che hanno eseguito 
ed interpretato in modo mi
rabile musiche di Mozar, Su.-
pizzi. Milhaud, Vivier e Ku-
ljau. 

I concerti proseguiranno do 
menica 6 giugno alle 21 con 

il quar te t to Cecchetti (flau
to) . Castellani (oboe). 2!am-
pognini (clarinetto). Step'nan 
t fagotto), e con musiche di 
Beethoven. Ibert. Bozza: gio

vedì 17 con saggi di piano
forte dei musicisti del conser
vatorio Morlacchi: sabato 19 
con il saggio dei 40 sol ic i 
del conservatorio di Perusia: 
lunedi 21 con sasrgi di nr.is.r.i 
dei concertisti del conserva
torio Morlacchi di Perugia ed 
infine domenica 27 giugno 
con un concerto per violino 
e pianoforte che vedrà Paolo 
Franceschini (violino) e Ti
ziana Cosentino (pianoforte) 
nella interpretazione di Mo

zart. Tulpizzi e Beethoven. 
Questi interessanti concer

ti fanno par te di una serie 
di iniziative culturali che. ini
ziate ai primi di maggio con 
il gran concerto dell'orchestra 
da camera cecoslovacca, si 
potrarranno nel mese di giu
gno e per tu t to il periodo 
estivo con mostre d* pit tura 
e fotografiche, conferenze, di
battiti . rappresentazioni tea
trali e cinematografiche. 

Città della Pieve vuol te 
nere fede alla sua trad> ::one 
culturale che le è ^rop.-ia 
e m e nell 'ambito della realtà 
del comprensorio iel Trasi
meno '.e è riconosciuta e sem
pre pui viene ad e i 3e.c ro-
lenz.ata. 

Cinque sconfitte su sei partite 

La Ternana è in brutte acque 

g. t. 

Il periodo « no » della Ter
nana non accenna ancora a 
finire. Negli ultimi 45 gior
ni di campionato è ar r ivata 
così '.a quinta sconfitta su 
sei incontri disputati. Que
sta volta i giocatori rosso-
verdi sono caduti sul terreno 
del Brescia che ha bat tu to 
le fere per 2 a 1. 

Ma non è tanto il risul
ta to . di per se abbastanza 
striminzito. ohe preoccupa g'.i 
a m b e n t i vicini alla squadra. 
quanto il persistere di una 
situazione che sta realmente 
diventando preoccupante. Si 
è avuta la conferma sul ter
reno delle rondinelle bre
sciane che la crisi che sta 
a t t raversando la Ternana è 
una crisi psicofisica. 

I giocatori di Fabbri sem
brano essersi dimenticati '.e 
due doti più valide che fece
ro ottenere quel prodigioso 
balzo in avanti in classifica 
dall'evento in panchina dei 
tecnico romagnolo. Il collet
tivo rossoverde ha perso la 
convinzione della propria for
za. come ha perso quetla grin
ta necessaria per ottenere ri
sultati positivi. La squadra 
è diventata quasi evanescente 
nelle ultime domeniche ed 
ha perso di conseguenza il 
bandolo del gioco e del di
namismo. 

Nel recenti Incontri non è 
valso nemmeno il t an to at

teso rientro de* va "..do g.o-
catore Trami . V. raeazzo. do
po l'infortunio che lo ha 
tenuto lontano dai campi d: 
gioco per diverse par t . te . 
s tenta ancora a ritrovare se 
stesso e la propna conriiz.o-
ne fisica. Ieri, add.rr . tura . 
Fabbri è s tato costretto a 
sostituirlo con B.ag.n; a .Ti 
minuti dalla f.r.e dev'incon
tro. 

Come si vede, tu t te sana
zioni negat i le che pero non 
devono al ' .anna-e oltre :. '.e 
c.to l 'amb.ente ca'.c.-'.ico del
la città dell'accia.o. L'.mpor 
tante, ancora u.'.a *.o'.ta è 
non drammat.zzare, come d. 
ceva Fabbri alla f.ne della 
sfortunata part . ta .n terra 
lombarda. 

Domenica prossima la Ter
nana g.ooherà ancora .n cam 
pò esterno e precisamente 
contro un Novara lanciato 
verso la serie A. E" neces 
s a n o quindi che durante la 
set t imana che precede questo 
importante impegno, i gioca
tori e 11 tecnico non veneano 
scossi da inuti'.i contesta/io 
ni. Per ritrovare la conve
zione della propria forza, è 
necessario soprat tu t to la 
massima tranquilli tà. 

• • • 
n Perugia h a concluso il 

suo primo sfolgorante cam
pionato nella massima divi
sione, ma non sono termina

ti i vuoi .ir.pesn.. Sabato ha. 
siocato :n am.chevole con ia 
.^quadra locale de! Cagli. L" 
.ntero incasso è stato devo
luto dalle due soc.eta per : 
-occorsi ai ' e r remota t i . Una 
-celta giusta che fa vera
mente onore a'.'.a squadra del 
Perù;:, a 

D a ; . o : e la pa.-:.:a ni que-
^t.or.e Ca^tagner ha k.s.o-
r:<t:o .1 :?T7.r.d Carm.ne Gen-
• .e d.tensore de".a S. "env.ta-
.-.a i.ir.r.. 22> e sembra che 
.. tecn.oo ne s.«i r.:i;a.-*o fa
vorevolmente .ir.pres conato . 
ler. "a.ier.atore il-». Pervi*.a 
era a S^r. Benedetto de". 
Tronto per v.-.on.iie .. t en 
tr.v.imp..-ta Marcnctti del 
No» ara. 

Le a.tre voci ohe corrono 
sono sempre '.e sol.te i due 
p.la>tr. de'. Perur.a ed.zinne 
1.975 7S F ro^o e Novellino. 
.-ombrano realmente sulla v.a 
de.'.a partenza. I t.fo-i dei 
Grifo atorceranno la bocca. 
ma ne', gioco del calcio l e 
conomia di una squadra ha 
un' .mpo.-anza determinante. 
Un.» aOv-.eià come .! Perù 
g.a non p j ò concedersi .1 
lusso d. tenere fra le sue fi
la giocatori valutati centi
naia di milioni. L'esempio 
del Cadiar i è un monito che 
non si può dimenticare. 

Guglielmo Mazzetti 

t rano. come dirigenti del par
tito, ma soprattutto nella co 
struzione di una società re
golamentata. Nello sforzo per 
definire le nuove forme della 
società la intellettualità deve 
essere protagonista della Oo 
cializzazione della politica, de'-
la capacità di direzione e di 
calarsi nella gente e diventa
re sapienza dei lavoratori. Ec 
co il senso vero, quindi, ha 
detto Ingrao, della relazione 
del compagno Rossi e il nodo 
fondamentale dell'assetto pro
duttivo. 

Oggi anche alcuni nostri av 
versari intelligenti, come Gui
do Carli, riconoscono che la 
riqualificazione dell'assetto 
produttivo è la questione ve
ra. Per noi questo vuol dire 
clic un nuovo nesso tra scien
za. agricoltura e industria è 
quanto mai urgente e al tem
po stesso un nuovo rappor
to tra movimento e ime'.let-
tuali. Noi ci rivolgiamo loro 
non per chiedere voti ma per 
un impegno comune su come 
ripensare e riorganizzare la 
società. 

I ritardi 
in Umbria 

Su questo terreno, in Uni 
bna . qualche ritardo mdub 
blamente c'è stato. Però, stia
mo assistendo a processi po
sitivi in a t to (dalla esperien
za psichiatrica ai mutamenti 
intervenuti all 'Università di 
Perugia). A questi nuovi 
grandi protagonisti che an
che in Umbria hanno acqui
sito una dimensione di mas
sa domandiamo, at t raverso la 
loro autonomia critica e di 
sperimentazione, e con tu t to 
lo spessore teorico necessa
rio, di riferirsi organicamen
te al livello a cui è giunto 
lo sviluppo e di ripensare 
insieme i caratteri dello stato. 
Per esempio un grande con
tributo può venire nella di
rezione della riqualificazione 
di tu t to il patrimonio dei beni 

culturali nel loro rapporto con 
il territorio e con il turismo. 
Questo è un terreno — ha 
sottolineato il compagno In
grao — nel quale è possibile 
esaltare una qualità nuova 
della cultura dì massa. 

Riferendosi poi all'interven
to nel dibattito del sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica di Perugia Resti
vo (di cui riferiremo insie
me a tu t ta la discussione nel
la edizione di domani) . In
grao ha voluto puntualizza
re che. per i magistrati , for
se il rischio della separatez
za è maggiore che per a l t re 
categorie. La magistratura 
non riuscirà mai a vincere 
una serie di battaglie impor
tanti se non si collega alla 
società e supera la sua ca
stalità. Occorre, infatti , an
che per una nuova funzione 
del diritto una puntuale par
tecipazione della gente e un 
terreno di democrazia orga
nizzata. di massa. 

E proprio da qui si com
prende l'importanza che ha 
tut ta la battaglia che stiamo 
sostenendo per la riforma del
lo stato, e per lo sviluppo 
delle assemblee elettive. An
che per quanto concerne il 
rapporto partiti-sindacato oc
corre una esaltazione della 
autonomia dei consigli e de
gli organismi nuovi che sono 
sorti in questi anni . Il con
trollo popolare, cioè, è la ve
ra car ta che abbiamo in ma
no per rendere concreta la 
nostra ipotesi di democrazia. 
E questa carta la dobbiamo 
spendere bene in questa cam
pagna elettorale per farci ca- i 
pire dalla gente. | 

L'ultima par te del suo in- i 
tervento il compagno Ingrao I 
l'ha dedicata al discorso che ! 
recentemente ha fatto il Papa > 
Paolo VI rispetto alle can- j 
didature d: alcuni esponenti , 
cattolici nelle liste del PCI. 
Almeno dal Concilio Vatica- I 
no II il rapporto t ra fede e j 

politica e sostanzialmente mu- j 
tato — ha detto Ingrao — e ì 
non è più meccanico. La ve- ' 
ra questione dopo la pesante i, 
interferenza del Papa è la . 
autonomia dei cattolici. O?-
corre sviluppare un erande J 

dibattito per sapere se i cat- i 
"olici italiani sono ancora den- ' 
tro ouell'area culturale del ' 
Concilio io forse il Concilio J 
è s tato clandestinamente a- I 
brogato). ! 

Allora non è il PCI che fa • 
ideologia ma è ancora la ' 
Chiesa e i Micheli, i Radi ! 
e ; Malfatti ci devono spie- j 
eare se esiste l 'autonomia de! , 
loro partito. li nostro part i to ! 

invece ha superato n e t t a m i - : 

te lideolcgizzazione ed è solo ! 
un part . to politico ancorato j 
ai \alori del laicismo e ad , 
una precisa ipotesi program- • 
mar.oa Certo all ' interno del 
mar\:*rr.o ia discu-v.one è vi
vace e aperta. Ma non Inter- . 
ferisce affatto nella vita e 
nei'e scelte pnv.ohe e poli- , 
t.cne dei partito. 

Ojrgi la laicità dello Sta- ' 
to. .mere , la deve difendere • 
for^e p.u di altri il cattolico | 
-tesso >e vuole concorrere al- • 
la def.n.7.one di una nuova ( 
società basata sul pluralismo i 
e sulla libertà. j 

D'altra parte un impegno ì 
reiie-.o-o «no il Papa, né tan- ; 
"omeno i nostri vescovi um- ! 
b.-. possono dimenticare per , 
altro cne dentro il PCI da ; 
sempre ci sono grandi mas- j 
.-e di cattolici) non può con
fondersi con i Gava. con i { 
Fanfani e gli altri notabili 
de. Ecco perché occorre oyz-
gl saper parlare e instaurare 
un proficuo rapporto con i 
cattolici e tut ta la popolazio
ne per chiedere un voto di li
bertà. 

Da ieri in vigore i nuovi prezzi 

Di nuovo chiusa la mensa 
per l'ennesima occupazione 

Il « Comitato di lotta » non è d'accordo sulla differen
ziazione per fasce di reddito - Provvedimento del Comune 

Da ieri in vigore i nuovi prezzi 

E' scattato il « calmiere » 
per i prodotti alimentari 

PERUGIA. 24 
Numerosi generi alimentari 

sono da questa matt ina in 
vendita nei negozi di Perugia 
a prezzi più bassi. L'iniziati
va. che da oggi è operativa, 
è s ta ta promossa dal Comune 
di Perugia in collaborazione 
con alcuni industriali locali e 
commercianti perugini. 

In pratica le industrie ali
mentari si impegnano a for
nire determinati beni ad un 
prezzo inferiore ai commer
cianti i quali a loro volta ab
bassano proporzionalmente il 
prezzo di vendita. Un « pa
niere » che comprende nume

rosi beni di largo consumo 
e che è un esperimento rap 
presentativo inquadrato nel
le misure che il Comune di 
Perugia intende promuovere 
per il contenimento dei prez
zi. Un intervento che segue 
ad una politica di controlii 
minuziosi sui prezzi dei gene
ri alimentari ma che segue an
che ad incontri e dibattiti con 
gli stessi commercianti. 

Nuove forme di collabora
zione instaurate concreti-
mente e che contengono posi
tive possibilità di sviluppo nel 
campo delia tutela dei citta
dini. 

Telegramma della Giunta 
regionale a Pietro Conti 

linea in questo momento la j chiusura della inonda sono sta 
statura politica ed umana di | te seguite dall 'incontro di una 

PERUGIA. 24 
Chiusura della mensa di 

Via Pascoli dopo che un grurp-
pò di studenti del «Comita
to di Lotta » casa della stu
dente. avevano rifiutato di 
presentare l'apposito tesserino 
che permette di consumare 
i pasti. Da o^gi infatti scat
tava la differenziazione nei 
prezzi alla mensa in buse al 
reddito; 50() per gli aventi un 
reddito inferiore ai G milio
ni (4 milioni per i lavorato
ri autonomi) e 900 per quelli 
che lo superano. 

Sull'introduzione delle fa
sce di reddito c'era stata un' 
ampia consultazione tra for/.e 
sindacali, opera universitaria 
e rappresentanti degli stu
denti. L'accettazione era stata 
data da alcune forze tra cui 
l'UDA e le organizzazioni sin
dacali purché fossero rispet
tati alcuni elementit defini
zione di un'equo livello mini 
mo che tutelasse i redditi più 
baivai, riorganizzazione dei ser
vizi forniti dall'Opera Uni
versitaria assieme alla costru
zione in tempi brevi della nuo 
vo mensa «di cu: è già sfato 
affrontato il progetto». 

Non era .-tata comunque an
cora decisa la data per l'en
trata in vigore della divcn>ifi-
cazione dei redditi. L'iniziati
va del comitato di lotta e la 

Si lavora per la sistemazione di una strada di Narni 

NARNI . 21 
Che l'urbanistica a Narni si amministra seriamente ormai lo riconoscono non soltanto le forze politiche presenti in Con

siglio Comunale, che hanno associato il loro voto a quello della maggioranza, ma lo sanno i sindacati, i consigli di fraziono 
ed anche l'uomo della strada, che non vive a livello costruttivo certe realtà, ma è il più severo giudice di ciò che sotto i 
suoi occhi avviene. Non serve quindi andare indietro nel tempo per ricordare come l'aspetto partecipativo sia stato quello 
caratterizzante l 'att ività urbanistica narnese. Ancora adesso si continua a camminare in questo .-.nw> ed è co.-ì che i l piano 
particolareggiato di Narni Scalo è stato in questi giorni presentato alle comunità interessato. In due momenti diversi nella 

_ _ ^ stessi giornata hanno pre-
~ ] M> conoscenza del piano il 

CdF dell'Elettrocarbonium. i 
rappresentanti della direzio 
ne di questa fabbrica e della 
Linoleum, le rappresentanze 
delle forze politiche locali. 
alcuni imprenditori e nume
rosi cittadini, ascoltando i 
redattori dello strumento ar
chitetti Bracco e Calzobini 
i quali hanno illustrato gli 
elaborati servendosi anche 
della proiezione di alcune 
diapositive. 

Un buon lavoro non pote
va che raccogliere un buon 
premio; l'interesse dei con
venuti alle domande, il con-
senso per le risposte. Questa 
seconda fuse partecipativa 
non sarà comunque l'ultima. 
ne seguiranno oltre in quan
to l'Amministrazione comu
nale vuole realizzare un pi» 
no non solo frutto del m/o 
io dei tecnici ma del contri
buto fattivo dei cittadini. 

Tra le questioni più dibat
tute. oltre ai raccordi agli 
.<'. mi-oli autostradali per la 
E7. ligurano il ripristino del 
commini;.mento tra lo scalo 
ed il centro storico attraver
so un pente sul Nera, sui re-
Mi di quello medioevale, la 
\ labilità di scorrimento velo 
ce sulla Tiberina con la rea-
.i?zazione di una nuova cor 
.- a lungo la ferrovia ed una 
i ene di ritorni a pettine in
tersecanti la zona artigiana
le. nonché la realizzazione di 
un cavalcavia che consenta 
un facile ed idoneo accesso 
a!!e industrie di Nnrni Sca
lo. l'Elettro e lo Linoleum. 
da tempo «Ila ricerca di que
sto indispensabile collega
mento 

Quello che poi ha «testato 
per ì a /ono l i t à . funzionalità 
p.'i curiosità txl m'er'-sse 
ed rvmrn.a è stata >a >o!u-
AOIV \roposta per la zor-o d; 
•.strutturazione di Nomi trn 
la fi -ada Tuderte e via del
io Libertà. La tipologia prò 
pos'a. esaltando con percor
si pedonali la ricomposizione 
dei'.a spina centrale di Narni 
Sca.o con moderni criteri ar-
ih i t e t tonc i ed urbanistici. 
«onsi.-tenti in al ternanza di 
portici e spiazzi verdi, par
eheggi e cortili, costituisce 
un insieme molto variato sia 

La Giunta regionale ha in
viato a Pietro Conti il seguen
te telegramma: 

« La Giuta regionale, nella 
sua prima riunione dopo la 
elezione a suo presidente del 
prof. Germano Marri, sente 
doveroso esprimere a Pietro 
Conti, candidato al Parlamen
to, la sua più viva riconoscer 
za per il primario contributo 
da lui profuso nella costru
zione regionalistica. nello 
sforzo per fare emergere 
l'Umbria da entità geografica 
a presenza politica nel conte
sto nazionale. 

La Giunta regionale sotto

Pietro Conti, la serietà e l'e
quilibrio con i quali ha gui
dato per sei anni la politica 
della Regione guadagnandosi 
consensi, rispetto e stima ben 
oltre i confini dell'bmbna. 
Esprimendo auguri di ulte
riori successi nei nuovi e im
pegnativi compiti per l'Um-

; bna e per il Paese, la Giunta 
| regionale riafferma la volon-
, tà politica di proseguire sul 
: cammino intrapreso assieme 
i nella ferma volontà di ope-
! rare per lo sviluppo sociale. 
j culturale e civile della nostra 
! Comunità e del Paese IH'CTOI. 

rappreseti! a nzi di studenti 
! con alcun: membri del co.isi-
I gì io comunale. L'assemblea ha 
j deciso di promuovere per do 
j mani mattina una riunione 
. cui oltre ai rappresentanti 
I delle forze politiche e dczii 

studenti partecipino l'Ammi
nistrazione comunal**. le forzo 
sindacali e rappresentanti del
l'Onera universitaria. 

Il comune di Perugia ha 
assicurato che per questa se-

Proseguire l'impegno per 
la diffusione de « l'Unità » 

in volumi ed in altezze. 
Molto siznificativo il con

tributo ed il consenso espres
so da, rappresentanti del 
PRI B.ilocco e dello DC ine. 

J Buf: nonché di oleuni stu
denti di architettura presen
ti. Il p a n o p.lrticolarege!»-
to di Nani! Scolo si avvia 
pertanto alla sun concretir-

! /azione ed arricchendosi del 
ra la mensa popolare 'ECA> I contributi di tutti, passando 

Domenica 23 maggio, l'Uni
tà 25.886 copie diffusa in Um
bria. sfiorando quelle del 1. 
maggio, ha raggiunto un am
bizioso traguardo che testi
monia il grande impegno dei 
compagni nell'utilizzara i l 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: L uooo cn« c»dcJe sul.i 

terra (VM 18) 
PAVONE: la besi.i (VM 18) 
L i L L I : li K j D - i i V M 14) 
MODERNISSIMO: C;-.: ntnt» d 

G*l 1CC3 
LUX: I J*T;« des de-, d j n i ve--

g ne (VM 18) 
MIGNON: La Muoriteli» (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: L'erri ca 
VITTORIA: La po.i.a ord.ri» spa

rale a v sia 
SPOLETO 

MODERNO: Scandalo (VM IH) 

TODI 
COMUNALE: Seco-.do risss.-to del

le casamatte 
TERNI 

LUX: L'albero d Oxttn.z» 
PIEMONTE: dxl^.lla contro i 

robot. 
FIAMMA: M lano violenta 
MODERNISSIMO: Lo stallone 
VERDI: Todo modo 
POLITEAMA: Il («condo tragico 

Funtori! 
PRIMAVERA: Le due inglesi 

giornale quale veicolo princi
pale della tematica del Parti
to tra l'opinione pubblica in 
questa battaglia elettorale. 

Ormai ci si è attestati su 
quote di diffusione che non 
hanno precedenti nella sto
ria dell'Unità e che certa
mente. man mano che ci av
vicineremo alla scadenza del 
voto del 20-21 giugno, aumen
teranno ulteriormente. 

Con ciò e realistica la pro
posta di indicare quale obiet
tivo. per le prossime domeni
che. di raggiungere le 30.000 
copie dell'Unità, al fine di co
prire certi spazi 

Ma anche nei giorni feria
li la diffusione si estende con
tinuamente. Domenica scor
sa, su queste colonne, sono 
state date delle informazioni 
in merito al lavoro che le se
zioni stanno portando avanti 
in provincia di Terni. Ma an
che in quella di Perugia le 
sezioni non sono da meno: 
l'esempio dei compagni del 
comprensorio di Foligno né è 
una dimostrazione pratica: la 
diffusione feriale si è rad
doppiata. Nella regione l'Uni
tà ha aumentato del 25-30% 

I giornaliera la sua diffusione. 
! Ricordiamo ai compagni, in 
j ultimo che la festività di 

giovedì 27 maggio, in tutte 
le località, salvo specifica • 
tempestiva richiesta in con
trario, verrà spedito lo stesso 
quantitativo di copie delle do
meniche preelettorali. 

s i r à messa in itrado di fom.-
re un numero superiore di 
pasti, data appunto la ch.u-
sura della mensa. 

INIZIATIVE DELLA FOCI 
NELLE SCUOLE 

Perugia: Liceo C i a c c o o??i 
Bernardi ! ; Liceo Se.ent.f.ro 
2ò 5: Ma e. strali 27 5 G J I 
bio ' t i : Raeiomen 2R 5 D--1-
la Raziono: Istituto d'Ar -
te 29 5 Cocranni : Ist . f j 'o 
Tecnico Femminile 27 ì ; 
Geometri 23 5; Istituto S. 
Anna 29 5. 

San Martino in Campo: \c-
nerdi ore 21 dibattito in 
p.azza con Walter Ceccar ni. 

Ponte San Giovanni: sah.i 'o 
29 ore 18 d.battito in p.azza 
con Settimio Gambuli. X.tn-
do Arioma'o. A.ba Scara
mucci. 

Gubbio: «.abato 21* ore 21 •.'. 
batt . to :n p.a/7a con Nando 
Adornato 

Castigl ione del Lago: lunedi 

ancora in successive fasi per-
i«vip.i*:vc al vasrlio dei citta-
d.m. costituirà 1« sintesi di 
in lavoro «olleu..ile aderen

do '-. b^o^ni della popola-

A.tri e a-.-; fatti urbani-
: : :c : s tanno ar.cn-- in cant.e-
-(. :! p.^ino per le 7on«* 
e.-tcT'-.e ck«\ scn/iì assumere 
alcun carattere punitivo, vuo 
lo essere j i r a n t e di un U5o 
apropr.ato delle zone «stri 
co.c e forestali disciplmando-
r.'- l'od.ficabil.tà con ade
guate norme di salvaguardia: 
il p a n o pnrt:colareez :ato del 
c T . r o storico di Narni che 
nel prozramma presentato 
dalla Giunta figura come 
scelta prioritaria da Dortarc 
a t^rm.ne e.Tro '.'. 197ò 

OÌSI . con ques'o ulteriore 
s'.ud.o. Narni sarà dotata d! 
tutta una serio di strumen-
*. che copriranno la cestio-
r.<> dell* To'al.tà d«*ì ternto-
r.o comunale «;-nst.tuendo una 
barr.ero contro ozni forma 
d. speculaz.onc ed una ^aran-
z.ii p^r real.7;are. indiriz-
7ìndola nel senso zlusto. una 
sa??.a *» moderna gestione 

1 riueno rr.an;fcìt<57.0T* j urbana e territor.ale. 
de l l , ; gioventù con G Quo | B r u n o D o n a f e | | i 

I PROGRAMMI DI « RADIO UMBRIA » 
I principali programmi di og
gi (Radio Umbria trasmis
sioni in M.F. su 100,881 MHz 
dalle 7 alle 24) 
Ore 7.30 - Notiziario 
Ore 8.15 - Rassegna stampa 
Ore 12.45 - Notiziario 
Ore 13.30 - Dibattito sullo 

sport 
Ore 15.00 - Cantautori italiani 

Ore 16.00 - Speciale «rJhohan 
Mayall» 

Ore 17.00 - Great Black Mu.s.c 
Ore 18.45 - Notiziario 
Ore 21.00 - Pop italiano 
Ore 22.00 • Sud America 
Ore 23.00 - Hard Rock 
OGGI VI CONSIGLIAMO 
Alle ore 13.30 dibatti to sullo 
sport. Alle ore 17 Great Black 
Music 
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